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Ricavi e crediti commerciali verso lo Stato

La contabilizzazione dei ricavi per attiv ità svolte a favore o per conto de llo Stato e delle Pubbliche Am m inistrazion i è e ffe t­
tuata per am m ontari corrispondenti a quanto e ffe ttivam ente  m aturato, sulla base delle leggi o delle convenzioni vigenti, 
avendo com unque riguardo alle disposizioni con tenute in provvedim enti di Finanza Pubblica.
Nelle m ore della finalizzazione dei diversi adem pim enti legati agli aspetti econom ici e regolatori dei rapporti tra Poste Ita­
liane SpA e MISE, anche ne ll'esercizio in com m ento, com e già per il 2012, la Società ha continuato a rendere regolarmen­
te  il Servizio Postale Universale. Superata la scadenza naturale del Contratto di Programma per il triennio 2009-2011, la 
determ inazione del relativo com penso a carico del M in is te ro  de ll'Econom ia e delle Finanze a parziale copertura del relati­
vo onere è stata e ffe ttua ta  applicando il previgente m eccanism o del su bsidy  cap  in base a una stima del com penso di cui 
è al m om ento ragionevole prevedere il riconoscim ento in esito alle procedure in corso (nota 7), a fron te  delle maggiori ri­
chieste form ulate  in base alla nuova disciplina europea applicabile. Al riguardo, potranno incidere sulla determ inazione del 
com penso alcuni fattori e circostanze i cui e ffe tti econom ici potrebbero m anifestarsi nei fu turi bilanci di Poste Italiane SpA. 
Tra questi rilevano: i procedim enti deH’AGCom avviati con le delibere n. 444/12/CONS e 117/14/CONS, che riguardano ri­
spe ttivam ente la valutazione del costo netto del Servizio Universale per l'anno 2011 e 2012, alla luce dei criteri stabiliti dal­
la D irettiva postale 2008/6/CE, l'im plem entazione di un m eccanism o di ripartizione dello stesso, nonché la nuova Discipli­
na UE sugli aiuti di Stato a com pensazione degli obblighi di servizio pubblico, pubblicata a gennaio 2012, che prevede al­
cune innovazioni re lativam ente alla modalità di a ffidam ento  e finanziam ento dei Servizi di Interesse Economico Generale.

Inoltre, in attesa del rinnovo della convenzione scaduta negli anni precedenti tra Poste Italiane SpA e l’Agenzia delle En­
trate, la Capogruppo ha continuato a rendere regolarm ente i relativi Servizi delegati. La rilevazione dei ricavi relativi è av­
venuta in base alle tariffe  stab ilite  dalle convenzioni previgenti e di cui è ragionevole prevedere la conferm a, ovvero in ba­
se alle minori tariffe  desum ibili dallo s tato della negoziazione con l'Am m inistrazione cliente.

Al 31 dicem bre 2013, i crediti com m ercia li m aturati da Poste Italiane SpA nei confronti del MEF e della Presidenza del Con­
siglio am m ontano a circa 1,25 miliardi di euro. A tale im porto  concorrono:
•  Crediti per oltre 751 m ilioni di euro dovuti ai com pensi del Servizio Universale, di cui: 343 milioni di euro relativi a ll'eser­

cizio 2013 e 350 m ilioni di euro relativi all'esercizio 2012, per il cui incasso sarà necessario a ttendere la finalizzazione dei 
diversi adem pim enti legati agli aspetti econom ici e regolatori dei rapporti tra Poste Italiane SpA e il MISE, circa 50 m i­
lioni di euro relativi a ll'esercizio 2011 privi di copertura nel Bilancio dello Stato, e 8 m ilioni di euro riferiti a ll’esercizio 2005, 
oggetto  di tagli a seguito delle leggi finanziarie per gli esercizi 2007 e 2008.

•  C rediti per circa 154 m ilion i di euro re lativi a Integrazioni ta riffa rie  al se tto re  editoria le. Di tali crediti, 152 m ilioni di eu­
ro, re lativi a corrispe ttiv i per gli esercizi dal 2001 al 2007, sono stati ogge tto  di dilazione in base ad apposito DPCM 
che ne ha previsto  l'incasso in quote  costanti sino a ll'eserc iz io  2016 e sono iscritti in bilancio in base al re lativo valo­
re attuale. A ltri 2 m ilion i di euro circa, rife riti agli esercizi 2008 e 2009, risultano privi di copertura finanziaria nel Bi­
lancio dello Stato.

•  Ulteriori crediti verso il MEF per circa 348 m ilioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi obbli­
gatori della Società, per lo svo lg im ento di servizi di tesoreria, per le agevolazioni tariffarie elettora li concesse e per eu- 
roconvertitori a suo tem po distribuiti. Con rife rim ento a tali voci, com pensi per circa 14 m ilioni di euro sono privi di co­
pertura finanziaria nel Bilancio dello Stato e il pagam ento di altri 146 m ilioni di euro circa risulta, a oggi, sospeso in a tte­
sa di specific i provvedim enti.

Per quanto riportato, del credito com plessivo del valore nom inale di 1,25 miliardi di euro, circa 74 milioni di euro risultano 
privi di copertura finanziaria o di provvedim enti normativi che ne prevedano le modalità di corresponsione alla Società, m en­
tre  l'incasso di circa 991 m ilioni di euro è dilazionato o sospeso.
Il perdurare nel tem po di tali voci com porta per Poste Italiane SpA la necessità di finanziare volum i significativi di circolan­
te  con negativi riflessi nella gestione e redditiv ità dei flussi m onetari. Essendo al m om ento im possibile prevedere in m o­
do puntuale i tem pi e le m odalità di pagamento da parte di ciascuna am m inistrazione, ferm a restando la pienezza del tito ­
lo e dei d iritti vantati dalla Società, il fondo svalutazione crediti verso il contro llante MEF al 31 d icem bre 2013 rifle tte  la m i­
glior stima dell'alea descritta e degli e ffe tti finanziari della situazione indicata.
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In passato, successivam ente alla data di bilancio sono intervenute m odifiche del con testo  norm ativo di rife rim ento, tali da 
com portare cam biam enti nelle s tim e e ffe ttua te  con e ffe tti sul Conto econom ico. Le circostanze riportate non perm etto­
no di escludere che, in esito a fu turi provvedim enti normativi o alle negoziazioni attua lm ente in corso, i risultati econom i­
ci degli esercizi successivi al 2013 possano rifle tte re  variazioni delle s tim e in com m ento.

Fondi rischi

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, forn itori, terzi, e, in 
genere, gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertam enti com prendono, tra l'altro, la valutazione di passi­
vità che potrebbero em ergere dal contenzioso di natura giuslavoristica su con tra tti di lavoro a tem po determ inato, degli e f­
fe tti econom ici di pignoram enti subiti e non ancora de fin itivam ente assegnati, nonché di prevedibili conguagli da corrispon­
dere alla clientela nei casi in cui non siano de fin itivam ente determ inati.
Il calcolo degli accantonam enti a Fondi per rischi e oneri com porta l'assunzione di s tim e basate sulle correnti conoscenze 
di fa ttori che possono m odificarsi nel tem po, potendo generare esiti finali anche s ignifica tivam ente diversi da quelli tenu­
ti in conto nella redazione dei presenti bilanci.

Avviamento e Differenze da consolidamento

Nella valutazione delle attività in com m ento, l'a ttuale con testo  di crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle prin­
cipali grandezze di m ercato e da una profonda aleatorietà delle aspettative econom iche, rende diffic ile  l'elaborazione di pre­
visioni che possano definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili.
L'Avviamento e, ne ll'am bito  della m edesim a voce di bilancio, le D ifferenze da consolidam ento sono alm eno annualm ente 
oggetto di verifica, al fine di accertare l'esistenza di eventuali riduzioni di valore da rilevare a Conto economico.
In particolare, la verifica in oggetto  com porta l'allocazione deH 'aw iam ento alle unità generatrici di flussi finanziari e la suc­
cessiva determ inazione del relativo fair value', se il fair value risulta inferiore al valore contabile delle unità generatrici di 
flussi finanziari, si procede a una svalutazione deH’aw iam en to  allocato alle stesse. L’allocazione deH 'aw iam ento alle unità 
generatrici di flussi finanziari e la determ inazione del loro fair value com porta l'assunzione di s tim e che dipendono da fa t­
tori che possono cam biare nel tem po, con conseguenti e ffe tti anche significativi rispetto alle valutazioni effe ttua te .
Sul valore degli avviam enti sono svolte le analisi previste dai principi contabili di rife rim ento volte a escludere, in partico­
lare, la presenza di s in tom i di impairment. Per l'esecuzione degli im pairm ent te s t  al 31 d icem bre 2013, si è fa tto  rife rim en­
to  alle risultanze dei piani triennali 2014-2016 delle unità organizzative interessate (società e loro controllate) e, in assen­
za degli stessi, alle eventuali previsioni econom iche per gli esercizi successivi. I dati de ll'u ltim o anno di Piano sono stati 
utilizzati per la previsione dei flussi di cassa degli anni successivi con un orizzonte tem porale illim itato. È stato quindi ap­
plicato il m etodo DCF (D iscounted  Cash FlowA ai valori risultanti. Per la determ inazione dei valori d 'uso, il NOPLAT (Net 
Operating Profit L ess A d ju sted  Taxes) è stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita e attualizzato utiliz­
zando il relativo WACC (W eigh ted  Average C ost o f Capitali. Per le valutazioni al 31 d icem bre 2013 si è assunto un tasso 

di crescita pari all' 1 %.

Valutazione degli altri attivi immobilizzati

Le A ttiv ità  non correnti sono oggetto  di verifica al fine di accertare un 'eventuale riduzione di valore che, in presenza di in­
dicatori che facciano prevedere d iffico ltà  per il recupero, è rilevata tram ite  una svalutazione del relativo valore netto con­
tabile. La verifica de ll'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive  basate sulle informazioni disponibili 
a ll'in terno del Gruppo e sul m ercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia generata una po­
tenziale riduzione di valore, si procede alla sua determ inazione con idonee tecn iche valutative. La corretta identificazione 
degli e lem enti indicatori de ll'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le s tim e per la loro determ inazione, di­
pendono da fa ttori che possono variare nel tem po, rifle ttendosi nelle valutazioni e s tim e e ffe ttua te . L’attuale contesto di
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crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di m ercato e da una profonda aleatorietà delle 
aspettative econom iche, rende inoltre d iffic ile  l'elaborazione di previsioni che possano definirsi, senza alcuna incertezza, 
attendibili.

In tale contesto, tenuto conto del perdurare della crisi del m ercato immobiliare, Poste Italiane SpA ha avviato un program­
ma di aggiornamento delle proprie stim e dei valori di m ercato degli im m obili di proprietà, d ire tto  a verificare la significativi­
tà dei latenti indicatori di impairment. Nelle m ore del com pletam ento di tale programma, il cui svolgim ento è previsto suc­
cessivam ente alla chiusura dei conti annuali in com m ento, la valutazione degli attivi immobilizzati al 31 dicem bre 2013 con­
tinua cautelativam ente a tener conto della persistente volatilità dei prezzi di m ercato e dei relativi e ffe tti eventuali sui valori 
d 'uso di taluni immobili, ove gli stessi, in futuro, risultassero non più impiegati nel processo produttivo. Al 31 dicem bre 2013, 
il fair value com plessivo del patrim onio im m obiliare della Capogruppo utilizzato nella produzione di beni e servizi è risultato 
com unque sensib ilm ente superiore al valore di bilancio. Con particolare rife rim ento alle unità immobiliari adibite a Uffici Po­
stali e a centri di meccanizzazione e sm istam ento, la valutazione, coerentem ente con il passato, tiene conto dell'obbligo di 
adem pim ento del Servizio Postale Universale cui Poste Italiane SpA è soggetta, dell'inscindibilità dei flussi di cassa gene­
rati dal com plesso delle unità immobiliari adibite a tale servizio, d iffuso obbligatoriam ente e capillarmente sul territorio pre­
scindendo dalla redditività teorica delle diverse localizzazioni, de ll'un icità del processo produttivo dedicato, nonché della so­
vrapposizione delle attività produttive postali e finanziarie neH’am bito degli stessi punti vendita, costitu iti dagli Uffici Posta­
li. Su tali basi, il valore d 'uso per la Capogruppo dei Terreni e Fabbricati strum entali può considerarsi relativamente insensibile 
alla fluttuazione del valore com m ercia le degli im m obili e, in particolari situazioni critiche di mercato, per determ inate unità 
immobiliari, può risultare anche significativam ente superiore al m ero valore com merciale, senza che tale fenomenologia in­
fluisca negativam ente sui flussi di cassa e sulla redditività com plessiva del segm ento Postale e Commerciale.

Ammortamento delle Attività materiali e immateriali

Il costo è am m ortizzato in quote costanti lungo la vita utile stim ata di ciascuna attività. La vita utile economica è de term i­
nata nel m om ento in cui le a ttiv ità  vengono acquistate ed è basata sull'esperienza storica per analoghi investim enti, con­
dizioni di m ercato e anticipazioni riguardanti eventi fu tu ri che potrebbero avere un im patto, tra i quali le variazioni nella tec­
nologia. L 'effettiva vita econom ica, pertanto, può d iffe rire  dalla vita utile stim ata. Si valutano annualm ente i cam biam enti 
tecnologici e di se ttore  e, per le A ttiv ità  materiali, gli oneri di sm antellam ento e il valore di recupero, per aggiornare la vi­
ta utile residua. Tale aggiornam ento può m odificare il periodo di am m ortam ento e quindi anche la quota di am m ortam en­
to  a carico dell'esercizio e di quelli futuri.
Per le attività site in terreni detenuti in regim e di concessione o sub-concessione, nei casi in cui, nelle m ore della form a­
lizzazione del rinnovo, la concessione stessa sia scaduta, l ’eventuale am m ortam ento integrativo dei beni gratu itam ente de­
v o lv ig li è quantificato in base alla probabile durata residua di m anten im ento dei d iritti, detenuti in virtù de ll’ interesse pub­
blico delle produzioni svolte, stim ata in base agli accordi quadro stipulati con il Demanio, allo stato delle tra tta tive con gli 
enti concedenti e all'esperienza storica.

Imposte differite attive

La contabilizzazione delle Im poste d iffe rite  a ttive è e ffe ttua ta  sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. La 
valutazione dei redditi attesi ai fin i della contabilizzazione delle im poste d iffe rite  dipende da fattori che possono variare nel 
tem po e determ inare e ffe tti s ignificativi sulla valutazione di tale posta di bilancio.

Fondo svalutazione crediti

Il Fondo svalutazione crediti r ifle tte  le s tim e relative alle perdite sul portafoglio crediti avendo com unque riguardo, per spe­
cifiche partite verso la Pubblica Am m inistrazione, a provvedim enti legislativi restrittiv i della spesa pubblica. Gli accantona­
m enti per le perdite attese esprim ono la stim a della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza passata per credi-
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ti sim ili, dall'analisi di scaduti (correnti e storici), perdite e incassi e infine, dal m onitoraggio deN'andamento delle condizio­
ni econom iche correnti e prospettiche dei m ercati di rife rim ento. Gli accantonam enti netti al fondo svalutazione sono rile­
vati nel Conto econom ico alla voce Altri costi e  oneri, ovvero, se rife riti a crediti m aturati nell'esercizio, mediante la so­
spensione dei ricavi interessati.

Fair value strum enti finanziari non quotati

In assenza di un m ercato attivo, il fair value degli strum enti finanziari è de term inato in base a elaborazioni interne ovvero a 
valutazioni tecn iche di operatori esterni che consentono di stim are il prezzo al quale lo s trum ento potrebbe essere negozia­
to alla data di valutazione in uno scam bio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati prevalentem ente su 
variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di m ercato di altri s trum enti sostanzialmen­
te assimilabili, nonché de ll'eventuale rischio di credito (vedi oltre paragrafo 2 4  - Tecniche di valutazione del fair value).

Riserve tecniche assicurative

La valutazione delle Riserve tecn iche assicurative è basata su conclusioni raggiunte da attuari interni alla compagnia Po­
ste Vita SpA che sono regolarm ente oggetto  di verifica da parte di attuari esterni indipendenti. Al fine di verificare la con­
gruità delle riserve tecn iche è periodicam ente eseguito il Liability A dequacy Test (cd "LA T"), per m isurare la capacità dei 
fu turi flussi finanziari derivanti dai con tra tti assicurativi di coprire le passività nei con fron ti dell'assicurato. Il tes t LAT è con­
do tto  prendendo in considerazione il valore attuale dei cash flow  fu turi, o ttenu ti pro iettando i flussi di cassa attesi gene­
rati dal portafoglio in essere alla data di chiusura de ll'esercizio sulla base di appropriate ipotesi sulle cause di decadenza 
(mortalità, rescissione, riscatto, riduzione) e sull'andam ento delle spese. Se necessario, le riserve tecn iche vengono ade­
guate e il relativo am m ontare è im putato  al Conto economico.

Trattamento di fine rapporto

La valutazione del Trattam ento di fine rapporto è basata su conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. Il calcolo tie­
ne conto del TFR m aturato per prestazioni di lavoro già e ffe ttua te  ed è basato su diverse ipotesi di tipo sia dem ografico 
sia econom ico-finanziario. Tali assunzioni, fondate anche sull'esperienza di ciascuna azienda del Gruppo e della b e s t prac­
tice di rife rim ento, sono soggette  a periodiche revisioni.

2.4  TECNICHE DI VALUTAZIONE DEL FAIR VALUE

In conformità a quanto indicato dall'IFRS 13 - Valutazione del fair value, omologato con il Regolamento UE n. 1255/2012 
dell' 11 dicembre 2012, di seguito si descrivono le tecniche di valutazione del fair value utilizzate all'interno del Gruppo Po­
ste Italiane.
Le attività e passività interessate (nello specifico, attività e passività iscritte al fair value e attività e passività iscritte al co­
sto ovvero al costo ammortizzato, per le quali si fornisce il fair value nelle note di bilancio) sono classificate in base a una 
scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni.

La scala gerarchica è composta dai 3 livelli di seguito rappresentati.

L ive llo  1: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value effettuate tramite prezzi quotati (non rettificati) in mercati 
attivi per attività o passività identiche a cui l'entità può accedere alla data di valutazione. Per il gruppo Poste Italiane rile­
vano le seguenti categorie di strumenti finanziari:
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•  Tìtoli obbligazionari quotati su m ercati attivi:
- Titoli obbligazionari em essi dalla Repubblica italiana: la valutazione viene effe ttua ta  considerando i prezzi rilevati sul 

m ercato MTS (M ercato Telematico dei Titoli di Stato all'ingrosso).
- Titoli obbligazionari em essi da Enti governativi UE o non governativi italiani o esteri: la valutazione è effe ttua ta  utiliz­

zando i prezzi rilevati su m ercati regolam entati secondo il seguente ordine gerarchico:
o prezzo "b id ", rilevato alle ore 16.00 di Londra (GMT), fo rn ito  da un info provider g lobalm ente riconosciuto;
o u ltim o prezzo in o fferta  dei m ercati regolam entati riconosciuti dalla CONSOB ai sensi della delibera n. 16370 del 

04/03/2008.
•  Titoli azionari quotati in m ercati attiv i: la valutazione viene effe ttua ta  considerando il prezzo derivante da ll'u ltim o contrat­

to  scam biato nella giornata presso la Borsa di rife rim ento.

•  Fondi mobiliari di investim ento quotati: sono com presi in tale categoria fondi mobiliari investiti in strum enti finanziari quo­
tati su mercati attivi. La valutazione viene effe ttua ta  considerando il NAV [N et A s se t  Value) de term inato  dal gestore del 
fondo.

•  Passività finanziarie quotate in m ercati attivi: sono com presi in tale categoria tito li obbligazionari plain, la cui valutazio­
ne viene effe ttua ta  utilizzando l'u ltim o  prezzo ask  fo rn ito  da un info provider globalm ente riconosciuto.

La quotazione degli s trum en ti di tipo obbligazionario di Livello 1 incorpora la com ponente di rischio credito.

Livello 2: appartengono a tale livello le valutazioni e ffe ttua te  impiegando input d iversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello
1 e osservabili d ire ttam ente  o ind ire ttam ente per l'a ttiv ità o per la passività. Considerate le caratteristiche deN’operatività 
del Gruppo Poste Italiane, i dati di input osservabili, im piegati ai fini della determ inazione del fair value delle singole form e 
tecniche, includono curve dei rendim enti e di inflazione, superfici di volatilità su tassi, prem i delle opzioni su inflazione, as­
s e t  sw a p  spread  o credit default sp read  rappresentativi del m erito  creditiz io delle specifiche controparti.
Per il gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di s trum en ti finanziari:

•  Tìtoli obbligazionari quotati su mercati non attiv i o non quotati:
- Titoli obbligazionari plain governativi e non, italiani ed esteri: la valutazione viene effe ttua ta  tram ite  tecn iche di di­

scou n ted  cash flow  che prevedono l'attualizzazione dei flussi fu tu ri utilizzando in input una curva dei rendim enti che 
incorpora lo spread  rappresentativo del rischio credito in base att' a s s e t  sw a p  spread  determ inato su un tito lo benchmark  
de ll'em itten te  quotato e liquido. La curva dei rendim enti può essere soggetta a re ttifiche di im porto contenuto, per 
tenere conto del rischio di liquidità derivante dalla mancanza di un m ercato attivo.

- Tìtoli obbligazionari stru ttura ti: la valutazione avviene applicando l'approccio building block  che prevede la scom posi­
zione della posizione stru ttura ta  nelle sue com ponenti e lem entari: com ponente obbligazionaria e com ponente opzio­
nale. La valutazione della com ponente obbligazionaria viene effe ttua ta  sulla base di tecn iche di discoun ted  cash flow  
applicabili ai tito li obbligazionari plain così com e de fin ite  al punto precedente. La com ponente opzionale che, consi­
derate le caratteristiche dei tito li obbligazionari com presi nei portafogli del Gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri­
schio tasso, v iene valutata m ediante un approccio in form ula chiusa secondo m odelli classici di valutazione delle op­
zioni aventi com e so ttostan te  tale specifico fa tto re  di rischio.

•  Titoli azionari non quotati: sono com presi in tale categoria i tito li azionari non quotati quando è possib ile fare rife rim en­
to al prezzo quotato di tito li azionari em essi dal m edesim o em itten te . A essi è applicato un fa tto re  di sconto che rap­
presenta il costo im plic ito  nel processo di conversione di azioni di classe B e C in azioni di classe A  quotate.

•  S trum enti finanziari derivati:
- Interest rate sw ap:

o Plain vanilla in terest rate sw a p : la valutazione viene effe ttua ta  utilizzando tecn iche di discoun ted  cash flow  che pre­
vedono l'attualizzazione dei d ifferenzia li tra i flussi cedolari propri delle due gam be (receiver e payer) previste dal 
contratto. La costruzione delle curve dei rendim enti per la stim a dei futuri flussi contrattuali indicizzati a parametri
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di m ercato (tassi m onetari e/o inflazione) e l'attualizzazione dei differenzia li viene effe ttua ta  applicando le prassi in 
vigore sui m ercati dei capitali,

o Interest rate sw a p  con opzione im plicita : la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede 
la scom posizione della posizione stru tturata nelle sue com ponenti e lem entari: com ponente lineare e com ponente 
opzionale. La valutazione della com ponente lineare v iene e ffe ttua ta  applicando le tecn iche di discoun ted  cash flow  
defin ite  per i plain vanilla in terest rate sw a p  al punto precedente. La com ponente opzionale che, considerate le ca­
ra tteristiche degli s trum en ti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane, è riconducib ile ai fattori di ri­
schio tasso o inflazione, viene valutata m ediante un approccio in form ula chiusa secondo m odelli classici di valuta­
zione delle opzioni aventi com e sottostan te  tali specific i fa ttori di rischio.

- Warrant: considerate le caratteristiche degli s trum enti presenti in portafoglio, la valutazione viene effe ttua ta  tram ite 
modello num erico basato su form ula chiusa.

Gli s trum enti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il fair 
value non necessita di aggiustam enti per tenere in considerazione il m erito creditizio della controparte. La curva dei ren­
d im enti impiegata per l'attualizzazione è selezionata in coerenza con le modalità di remunerazione previste per il cash-col­
lateral. L'approccio descritto  è con ferm ato anche nel caso di garanzie rappresentate da tito li di debito, considerato il livel­
lo con tenuto  di rischio di credito che contraddistingue gli strum enti com presi nel collateral per il Gruppo Poste Italiane.

•  Impieghi a tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effe ttua ta  utilizzando tecn iche di discoun ted  cash flow. Lo 
spread  di credito della controparte viene incorporato tram ite:

- l'utilizzo della curva governativa italiana o del credit default sw a p  (CDS) della Repubblica italiana, in caso di A m m in i­
strazioni Centrali italiane;

- l’utilizzo di curve CDS quotate o, se non disponibili, l'adozione di curve CDS "s in te tich e " rappresentative della clas­
se di rating della controparte, costru ite  a partire dai dati di input osservabili sul mercato.

•  Passività finanziarie quotate su m ercati non attivi o non quotate:
- Titoli obbligazionari plain: la valutazione viene e ffe ttua ta  tram ite  tecn iche di d iscoun ted  cash flow  che prevedono l'a t­

tua lizzazione dei flussi fu turi utilizzando in input una curva dei rendim enti che incorpora lo spread  rappresentativo del 
rischio credito de ll'em itten te .

- Titoli obbligazionari stru ttura ti: la valutazione avviene applicando l'approccio building block  che prevede la scom posi­
zione della posizione stru ttura ta  nelle sue com ponenti e lem entari: com ponente obbligazionaria e com ponente opzio­
nale. La valutazione della com ponente obbligazionaria viene e ffe ttua ta  utilizzando tecn iche di discoun ted  cash flow  
applicabili alle obbligazioni plain, così com e de fin ite  al punto precedente. La com ponente opzionale che, considerate 
le caratteristiche dei tito li obbligazionari em essi da società com prese nel gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri­
schio tasso, viene valutata m ediante un approccio in form ula chiusa secondo m odelli classici di valutazione delle op­
zioni aventi com e so ttos tan te  tale specifico fa ttore  di rischio.

- Debiti finanziari: la valutazione viene e ffe ttua ta  tram ite  tecn iche di discoun ted  cash flow  che prevedono l'attualizza- 
zione dei flussi fu turi utilizzando in input una curva dei rendim enti che incorpora lo spread  rappresentativo del rischio 
credito.

- Repo  di finanziam ento: la valutazione viene effe ttua ta  tram ite  tecn iche di discoun ted  cash flow  che prevedono l'at- 
tualizzazione dei fu turi flussi contrattuali. I Repo  sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il fair value non neces­
sita di aggiustam enti per tenere in considerazione il m erito  creditizio.

•  Investim en ti im m obilia ri (esclusi ex alloggi di servizio) e rim anenze di im m obili destinati alla vendita: i valori di fair va­
lue, sia degli Investim en ti im m obilia ri che de lle Rimanenze, sono stati de te rm ina ti utilizzando principa lm ente la tec ­
nica redditua le secondo cui il valore d e ll'im m ob ile  deriva da ll'a ttualizzazione dei cash flow  che ci si a ttende verran­
no generati dai con tra tti di locazione e/o dai proventi delle vendite , al ne tto  dei costi di pertinenza della proprietà; il 
p rocedim ento utilizza un appropriato tasso di attualizzazione che considera analiticam ente i rischi caratteristic i de l­
l'im m ob ile .
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Livello 3: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value e ffe ttua te  tram ite  input non osservabili per l'a ttiv ità  o per
la passività. Per il Gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di s trum enti finanziari:

•  Passività finanziarie quota te  su mercati non attiv i o non quotate: la valutazione viene effe ttua ta  secondo i m odelli de­
scritti per gli analoghi s trum en ti di Livello 2 applicando una curva dei rendim enti che, al fine di tenere conto del m erito 
creditizio de ll'em itten te , può essere soggetta a re ttifiche di im porto  non contenuto.

•  Impieghi a tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effe ttua ta  utilizzando tecn iche di discoun ted  cash flow. Lo 
spread  dì credito della con troparte v iene de term inato secondo le b e s t  practice di mercato, impiegando default probabi- 
l i ty e  matrici di transizione elaborate da info providers esterni e i parametri di loss given default stabiliti dalla normativa 
prudenziale per le banche.

•  Fondi im m obiliari a richiam o e Fondi di private equity  chiusi a richiamo: rientrano in tale categoria fondi investiti in stru­
m enti non quotati. La valutazione del fair value v iene e ffe ttua ta  considerando il NAV (N et A s se t  Value) com unicato dal 
gestore del fondo. Tale NAV viene aggiustato secondo i richiami e rim borsi com unicati dai gestori.

•  Investim enti im m obiliari (ex alloggi di servizio): il prezzo degli investim enti in com m ento  è de term inato in base a crite­
ri e parametri prestabiliti dalla norm ativa di rife rim ento (Legge n. 560 del 24 d icem bre 1993) che ne stabilisce il prezzo 
di alienazione nel caso di vendita a ll'a ffittuario  ovvero il prezzo m in im o di alienazione nel caso in cui il bene venga ven­

duto tram ite  di un'asta pubblica.

•  Azioni non quotate: rientrano in tale categoria tito li azionari per i quali non sono disponibili prezzi osservabili d ire ttam en­

te  o ind ire ttam ente sul mercato.

2.5 PRINCÌPI CONTABILI E INTERPRETAZIONI DI NUOVA 
E DI PROSSIMA APPLICAZIONE

2.5.1 PRINCÌPI CONTABILI E INTERPRETAZIONI APPLICATI DAL 1° GENNAIO 2013

Gli em endam enti, le interpretazioni e le m odifiche di seguito elencati sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2013:
•  IAS 19 - "Benefici p er  i dipendenti"  m odificato con Regolamento (UE) n. 475/2012. La m odifica ha sancito l'abolizione 

del cd "m e todo  del corrido io" e della facoltà di rilevazione a Conto econom ico degli utili/perd ite attuariali, consentendo 
in via esclusiva di rilevare questi u ltim i in tegralm ente e im m edia tam ente nel Prospetto delle A ltre com ponenti di Conto 
econom ico com plessivo. Tale modifica non ha com porta to  alcun e ffe tto  nei bilanci del Gruppo, avendo già adottato il m e­
todo della rilevazione integrale e im m ediata tra le A ltre  com ponenti di Conto econom ico com plessivo degli u tili/perdite 
attuariali fin dall'esercizio 2006. Il principio ha altresì previsto una serie di informazioni aggiuntive sui Piani a benefici de­
fin iti, da forn ire  nelle note al bilancio; in particolare: un'analisi di sensitiv ità dei Piani a benefici definiti, rappresentati qua­
si esclusivam ente dal TFR, rispe tto  alla variazione delle principali ipotesi attuariali; la distinzione degli utili e delle perdi­
te attuariali a seconda che derivino da una variazione delle ipotesi dem ografiche o finanziarie; I indicazione delle princi­
pali ipotesi attuariali utilizzate per la determ inazione delle passività.

•  IFRS 13 - "Valutazione del fair value" adottato con Regolamento (UE) n. 1255/2012. Il nuovo standard  ha introdotto un uni­
voco quadro di rife rim ento per la valutazione a fair value di attività e passività di natura sia finanziaria che non finanziaria. In 
particolare, il nuovo principio fornisce una chiara e puntuale definizione del fair value, e una guida sulle modalità e sulle tec­
niche di relativa valutazione. Chiarisce altresì, nell'ottica di ampliare la coerenza e la comparabilità delle valutazioni e delle 
correlate informazioni integrative, le modalità di classificazione degli attivi e dei passivi valutati a fair value all'interno della 
gerarchia del fair value, già prevista dall’ IFRS 7, in base alla natura degli input utilizzati dalle tecniche di valutazione.

•  IFRIC 20 - " Costi di sbancam ento  nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto"  adottata con Regolamento (UE) 
n. 1255/2012, interpretazione priva di rilevanza per le attiv ità del Gruppo.
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•  IAS 12 - "Im poste sul reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività so ttostan ti" , m odifiche adotta te  con Regolamen­
to (UE) n. 1255/2012, ed e ffe tto  re troa ttivo dal 1° gennaio 2012. Le m odifiche riguardano, in particolare, la fiscalità d if­
ferita applicata a investim enti im m obiliari valutati in base al m odello del fair value, in con form ità allo IAS 40. Il Gruppo 
Poste Italiane valuta i propri investim enti im m obiliari con il m etodo del costo storico.

•  IFRS 1 - "Prima adozione degli International Financial Reporting Standard" m odificato con Regolamento (UE) n. 1255/2012 
e con Regolam ento (UE) n. 183/2013. Il Gruppo Poste Italiane adotta il fram ework  IAS/IFRS sin dal bilancio de ll’eserci­
zio 2005.

•  IFRS 7 - "Strum enti finanziari: Informazioni integrative - C om pensazione di attività e  passività  finanziarie" m odificato con 
Regolamento (UE) n. 1256/2012. Le m odifiche apportate prevedono disposizioni in form ative ulteriori, che consentano agli 
utilizzatori del bilancio di valutare al m eglio gli e ffe tti reali o potenziali di accordi di com pensazione sulla situazione patri­
moniale e finanziaria deN'entità stessa. In particolare, le m odifiche in esam e riguardano tu tti gli s trum enti finanziari rile­
vati, soggetti a com pensazione in con form ità  al paragrafo 42 dello IAS 32, ovvero che sono soggetti a un accordo-qua­
dro di compensazione esecutivo o a un accordo sim ilare (per es., accordi di compensazione su derivati, operazioni di Pron­
ti contro term ine che rispettano gli standard  internazionali global m aster repurchase agreem ents, ecc.), indipendentemente 
dal fa tto  che gli s trum enti finanziari stessi siano stati o m eno com pensati in con form ità al paragrafo 42 dello IAS 32.

• Ciclo annuale di miglioramenti 2009-2011 dei principi contabili intemazionali adottato con Regolamento (UE) n. 301/2013.
Il Regolamento in oggetto  ha apportato de term inate m odifiche ad alcuni principi contabili, quali IAS 1 ,1 6 , 32, 34 e al- 
l'IFRS 1 al fine di elim inare talune incoerenze riscontrate negli standard  oppure allo scopo di apportare chiarim enti di ca­
ra ttere term inologico.

•  Inoltre il Regolamento (UE) n. 1256/2012 del 29 d icem bre 2012 che adotta, tra l’altro, la m odifica all’ IFRS 7 - "Strumen­
ti finanziari: Informazioni integrative - Com pensazioni di attività e  passività  finanziarie'', prevede l'abrogazione retroattiva, 
a partire dal 1° luglio 2011, del paragrafo 13 - Eliminazione contabile.

2.5.2 PRINCÌPI CONTABILI E INTERPRETAZIONI DI PROSSIMA APPLICAZIONE

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed em endam enti sono invece applicabili a partire dal 1° gennaio 2014:
•  IAS 27 - “Bilancio separato"  m odifica to  con Regolam ento (UE) n. 1254/2012. Le m odifiche in trodotte consistono nel- 

l'aver estrapolato e ricondotto  a un nuovo principio contabile dedicato (IFRS 10 - "Bilancio consolidato") la disciplina re­
lativa alla redazione del bilancio consolidato. In tal m odo al nuovo IAS 27 è dem andato il com pito  di defin ire e regola­
m entare i principi per la redazione del solo bilancio separato, rim anendo sotto  questo aspetto sostanzialm ente im m uta­
to  rispetto alla precedente versione.

•  IAS 28 - "Partecipazioni in società  collegate e  joint venture"  m odifica to  con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il princi­
pio contabile è stato integrato con i requisiti per l ’applicazione del m etodo del Patrim onio netto delle partecipazioni in 

joint venture.
• IFRS 10 - " Bilancio consolidato " adotta to  con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le regole per 

la preparazione e la presentazione del bilancio consolidato, integrando la disciplina sul tem a precedentem ente contenu­
ta nello IAS 27 - "Bilancio consolidato e  separato" e nella SIC 12 - "Società a destinazione specifica (società veicolo)". 
AH’interno del nuovo principio v iene introdotta una nuova definizione di contro llo  com e base unica per il consolidam en­
to di tu tti i tipi di entità, elim ina alcune incoerenze o dubbi in terpretativ i tra IAS 27 e SIC 12 ed, infine, de fin isce norme 
chiare e univoche per l ’ individuazione del "controllo di fatto".

•  IFRS 11 - "Accordi a controllo congiunto"  adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le 
regole di rendicontazione contabile per le entità che sono parte di un accordo congiunto e sostitu isce lo IAS 31 - "Par­
tecipazioni in joint ven tu re" e la SIC 13 - "Entità a controllo congiunto - Conferimenti in natura da parte dei partecipanti 
al controllo". L'IFRS 11 forn isce altresì dei criteri per l'individuazione degli accordi di com partecipazione basati sui diritti 
e sugli obblighi derivanti dagli accordi p iu ttosto  che sulla form a legale degli stessi e non consente, a differenza di quan­
to  previsto in precedenza dallo IAS 31, l’utilizzo del m etodo del consolidam ento proporzionale com e m etodo di contabi­

lizzazione delle partecipazioni in ¡oint venture.
•  IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni in altre entità"  adotta to  con Regolamento (UE) n. 1254/2012. L'IFRS 12 com ­

bina, rafforza e sostitu isce gli obblighi di inform ativa per le controllate , gli accordi a con tro llo  congiunto, le società colle­
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gate e le entità stru ttu ra te  non consolidate. A ll'in te rno  di ta le principio sono riassunte tu tte  le informazioni che un 'enti­
tà è tenuta a forn ire al fine  di consentire agli utilizzatori del bilancio di valutare la natura e i rischi derivanti dalle sue par­
tecipazioni in altre entità, nonché gli e ffe tti di tali partecipazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato eco­
nom ico e sui fluss i finanziari.

•  IAS 32 - “Strum enti finanziari: Esposizione in bilancio - Com pensazione di attività e  passività  finanziarie" m odificato con 
Regolamento (UE) n. 1256/2012. A seguito  della m odifica all'IFRS 7, lo IAS 32 revised  forn isce orientam enti aggiuntivi 
per ridurre incongruenze nell'applicazione pratica del principio stesso.

•  Modifiche agli IFRS 10, 12 e allo IAS 27 adottate con Regolam ento (UE) n. 1174/2013. Al fine  di fornire una disciplina 
sulle Entità di investim ento, sono stati m odificati i seguenti standards:
• IFRS 10, m odificato per prescrivere alle entità di investim ento  di valutare le contro lla te al fair value rilevato a Conto 

econom ico anziché consolidarle, onde rifle ttere  m eglio il loro m odello di business:
•  IFRS 12, m odifica to  per im porre la presentazione di informazioni specifiche in m erito  alle controllate delle entità di in­

vestim ento ;
•  IAS 27, m odificato con la finalità di elim inare la possibilità per le entità di investim ento di optare per la valutazione al 

costo  degli investim enti in talune controllate, richiedendo obbligatoriam ente la valutazione al fair value nei loro bilanci 
separati.

•  IAS 36 - "Riduzione di valore delle attività"  m odificato con Regolam ento (UE) n. 1374/2013. Le m odifiche m irano a chia­
rire che le informazioni da forn ire circa il valore recuperabile delle attività , quando tale valore si basa sul fair value al ne t­
to dei costi di d ism issione, riguardano soltanto le attiv ità il cui valore ha subito una riduzione.

•  IAS 39 - "Strumenti finanziari: rilevazione e  valutazione"  m odifica to  con Regolamento (UE) n. 1375/2013. Le m odifiche 
disciplinano le situazioni in cui un derivato designato com e strum en to  di copertura è oggetto  di novazione da una con­
troparte a un'altra controparte centrale, in conseguenza di norm ative o regolam enti. In particolare è stabilito che, in tali 
casi, la contabilizzazione di copertura può continuare a prescindere dalla novazione.

Infine, alla data di approvazione dei bilanci in com m ento, risultano em anati dallo IASB, ma non ancora om ologati dall’ UE,
taluni principi contabili, interpretazioni ed em endam enti, alcuni ancora in fase di consultazione, tra i quali si segnalano:
•  Exposure Draft "IFRS 9  - S trum enti Finanziari", ne ll'am bito  del progetto di rivisitazione de ll'a ttuale IAS 39;
•  alcuni Exposure Draft, anch'essi em essi ne ll'am bito  del progetto di rivisitazione de ll'a ttuale IAS 39, in tem a di Costo Am ­

mortizzato e Impairment, Fair Value Option per le Passività Finanziarie, Perdite su crediti attese e H edge Accounting:
•  Exposure Draft " Ciclo Annuale di m iglioramenti agli IFRS" re la tivam ente al periodo 2010-2012, 2011 -2013 e 2012-2014, 

ne ll'am bito  dei progetti annuali di m ig lio ram ento e rivisitazione generale dei principi contabili internazionali;
•  Exposure Draft "Misurazione delle passività  non finanziarie" ne ll'am bito  del progetto di rivisitazione de ll'a ttuale IAS 37 

in tem a di rilevazione e m isurazione degli accantonamenti, passività e attiv ità potenziali;
•  Exposure Draft "Ricavi da contratti con Clienti" ne ll'am bito  del progetto  di rivisitazione degli attuali IAS 11 e IAS 18, in 

tem a di rilevazione dei ricavi;
•  Exposure Draft " Contratti assicurativi" ne ll'am bito  del progetto di rivisitazione de ll'a ttuale IFRS 4, in tem a di contabiliz­

zazione dei con tratti assicurativi;
•  Exposure Draft "Leasing" ne ll'am bito  del progetto di rivisitazione de ll'a ttua le  IAS 17, in tem a di contabilizzazione del lea­

sing;
•  Exposure Draft "Settori operativi" ne ll'am bito del progetto  di rivisitazione de ll'a ttuale IFRS 8, in tem a di contabilizzazio­

ne dei settori operativi;
•  Interpretazione sul "Trattamento contabile relativo alle pu t options e m e s s e  dalla controllante in favore degli azionisti di 

minoranza" ;
•  Exposure Draft " IAS 2 8  - M etodo  del Patrimonio netto: quote di Patrimonio n etto  di altre società":
• Exposure Draft "IAS 16 - Immobili, impianti e  macchinari" e "IAS 38 - Attività immateriali - Chiarimenti sui m etodi con­

sentiti p e r  gli A m m ortam enti e  le Svalutazioni" ;
•  Exposure Draft "IFRS 10 - Bilancio consolidato"  e "IAS 2 8  - Partecipazioni in società  collegate e  joint venture: vendita

o conferim ento di beni tra un investitore e  la sua partecipata o joint venture":
•  Exposure Draft " IFRS 11 - Accordi di com partecipazione: acquisizione di una partecipazione in una operazione con­

giunta".
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•  Exposure Draft "IAS 19 - Piani a benefici definiti - Contributi dei dipendenti";
•  Interpretazione " IFRIC 21 - Im poste che le im prese devon o  pagare alle Autorità pubbliche p er  p o ter accedere a un d e ­

terminato mercato":
• Exposure Draft "IAS 2 7  - M etodo del Patrimonio n etto  nel Bilancio separato":
•  D iscussion Paper " Conceptual Framework for Financial Reporting" rientrante ne ll’am bito del progetto  di rivisitazione del­

l'attuale Framework;
•  Exposure Draft "IFRS 14 - Regulatory Deferrai A ccounts" , che consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la pri­

ma volta di continuare a rilevare gli im porti relativi alla rate regulation secondo i precedenti principi contabili adottati.

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli em endam enti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno avere
sull'in form ativa finanziaria del Gruppo Poste Italiane sono in corso di approfondim ento e valutazione.
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B3 - U tile  per azione 

B4 - R iserve 

Passivo
B5 - R iserve tecn iche  assicura tive  

B6 - Fondi per rischi e oneri

B7 - T ra ttam ento  di fine  rapporto  e fondo  di quiescenza 

B8 - Passività finanziarie 

B9 - D ebiti com m ercia li 

B10 - A ltre  passività 

Conto economico 
C1 - Ricavi e p roventi 

C2 - Premi assicurativ i

C3 - Proventi d iversi derivanti da opera tiv ità  finanziaria e assicurativa 

C4 - A ltri ricavi e proventi 

C5 - Costi per beni e servizi

C6 - Variazione riserve tecn iche  assicura tive  e oneri relativi ai s in istri

C7 - Oneri d iversi derivanti da operativ ità  finanziaria e assicurativa

C8 - Costo del lavoro

C9 - A m m orta m e n ti e svalutazioni

C10 - Increm enti per lavori in tern i

C 11 - A ltri costi e oneri

C12 - Proventi e oneri finanziari

C13 - Im poste  sul redd ito

3.4 Inform ativa per se tto ri operativi
3.5 Parti correlate
3.6 Altre inform azioni su attiv ità  e  passività finanziarie
3.7 Ulteriori inform azioni
3.8 Dati salienti delle partecipazioni
3.9 Eventi successivi
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3.1 PROSPETTI DI BILANCIO CONSOLIDATO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

ATTIVO

{dati ¡n migliaia di euro)

Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari 
Investimenti immobiliari 
Attività immateriali
Partecipazioni valutate con il metodo del Patrimonio netto 
Attività finanziarie 
Crediti commerciali 
Imposte differite attive 
Altri crediti e attività 
Totale

Note 31/12/13

di cui parli 
correlate 

(Nota 3.5)

di cui parti 
correlate 

31/12/12 (Nota 3.5)

[Al] 2.490.278
IA2I 68.934
[A3I 576.911
[A4) 8.611
[A5] 106,478.255
[A7] 108.747

[C13] 673.349
[A8] 1 568.175

111.973.260

2,650.319 
135.729 
523 881 

9 822 
88 545.089

- 152.410
- 905.479 

1.466 1.189.861
94.112.590

8.611
2.401.453

9.822 
615.771

1.466

Attività correnti
Rim anenze [A6] 145.078 - 58.970 -

Crediti com m erc ia li [A7I 3 .637 .139 2.124.544 3.781 .362 2 168.087
Crediti per im p o s te  co rre n ti [C13I 718 .674 - 521 .665 -

A ltri c red iti e a ttiv ità [A8] 938 .400 3.426 779 .656 9.967
A ttiv ità  finanziarie [A5I 11.988.354 6.866.752 15 602 .736 7.512.759
Cassa e dep os iti BancoPosta [A91 3 .0 7 9 6 9 3 - 3.179.701 -

D ispon ib ilità  liqu ide e m ezzi equ iva len ti [A 10] 1 .445.334 529.414 2 .533.323 1.397.125
Totale 21.952.672 26.457.413

Attività non correnti destina te  alla vendita [A l 1] • ■ 129 ■

TOTALE ATTIVO 133.925.932 120.570.132

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

di cui pani di cut parti
correlate correlate

(dati in migliaia di euro) Note 31/12/13 (Nota 3.5) 31/12/12 (Nota 3.5)

Patrimonio netto
Capitale sociale [B1] 1 .306.110 - 1.306.110 -

Riserve [B4] 1.951.888 - 1.264.143

R isu lta ti po rta ti a nuovo 3.858 .306 - 3 080 .273 -

Totale Patrimonio netto  di Gruppo 7.116.304 5.650.526
P a tr im o n io  n e t t o  di te rz i - - - -

Totale 7.116.304 5.650.526

Passività non correnti
R is e r v e  t e c n ic h e  a s s ic u r a t iv e [B5] 68 .004 .986 - 56.771 .043 -

F o n d i p e r  r isch i e  o n e r i [B6] 564 .552 49.282 5 3 8 8 7 9 56.902
Trattam ento  di f in e  rappo rto  e Fondo di qu iescenza [B7] 1 .339.877 - 1.440.133 -

Passività finanziarie [B8I 5 928 .324 955.240 6.067 606 2.640.962
Im po s te  d iffe r ite  passive [C13! 5 0 5 .5 5 0 - 412 .533 -

A ltre  passiv ità [B 1 0 ] 5 3 1 .5 2 8 - 329  269 6

Totale 76.874.817 65.559.463

Passività correnti
Fondi per rischi e oneri IB6] 601 .143 10.775 8 7 2 .8 0 1 11.543

D e b iti  c o m m e r c ia l i [B9] 1 .519.629 181.287 1.630.695 198.219
D e b iti  p e r  i m p o s t e  c o r r e n ti [C13] 101.845 - 62.762 -

A ltr e  p a s s iv i t à [B101 1.870.213 70.723 1.703.002 70.512

P a s s iv it à  f in a n z ia n e [B8I 45.841.981 941.033 45 .090 .883 127.759

Totale 49.934.811 49.360.143

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 133.925.932 120.570.132
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3.1 Prospetti di Bilancio consolidato

PROSPETTO DELL'UTILE/(PERDITA) D'ESERCIZIO CONSOLIDATO

(dati in migliaia di euro) Note Esercizio 2013

Ricavi e proventi [CI I 9 622 246

Premi assicurativi [C2] 13.200 046

Proventi diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa [C3] 3.281.152

Altri ricavi e proventi [C41 164.757

Totale ricavi 26.268.201

di cui parti 
correlate 

(Nota 3.5)

2.572.941

6.722

Esercizio 2012

9.932.535 

10.530.826 

3.463.605 

142.519 

24.069.485

di cui parti 
correlate 

(Nota 3.5)

2.640.841

3.882

Costi per beni e servizi [C5] 2.734.491 158.686 2.828 117 188.118
Variazione riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri [C6! 15.265 561 - 12.987 840 -
Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa [C7| 73.811 - 164.388 -
Costo del lavoro [C8| 6.007.993 39.608 5 895 089 33.515

di cui oneri/iproventi) non ricorrenti (20.2831 (82.042)

Am m ortam enti e svalutazioni [C91 588.644 - 648.881 -
Incrementi per lavori interni [CIO] (57.210) - (61.947) -

Altri costi e oneri [C111 254.416 7.282 225.064 6.197

Risultato operativo e di intermediazione 1.400.495 1.382.053
Oneri finanziari [CI 21 98.113 8.847 118.155 14.715

Proventi finanziari [C12] 226 042 41.876 159.094 43.919

di cui proventi non ricorrenti 59.576
Proventi/(Oneri) da valutazione di partecipazioni

con il metodo del Patrimonio netto [A4) 157 (218)

Risultato prima delle im poste 1.528.581 1.422.774

Imposte dell'esercizio [C13I 746.476 . 668.134 -

Imposte esercizi precedenti per variazione normativa [C13I (222.772) - (277.852) -

UTILE DELL’ESERCIZIO 1.004.877 1.032.492

di cui Quota Gruppo 1.004.877 1.032.492

di cui Quota di spettanza di Terzi - -

Utile per azione [B3l 0,769 0,791

Utile diluito per azione [B3I 0,769 0,791
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(dati in migliaia di euro) 

Utile/(Perdital dell'esercizio

Note Esercizio 2013 Esercizio 2012

Voci da riclassificare nel P rospetto  deM'utile/lperdita) d’esercizio
Titoli disponibili per la vendita

Incremento/IDecremento) di fair value nell'esercizio [tab. B4] 1.010.048 3 336.192

Trasferimenti a Conto economico [tab. B4] (216.804) 7.923
Copertura di flussi

Incremento/IDecremento) di fair value nell'esercizio [tab. B4] 188.215 201.675

Trasferimenti a Conto economico [tab. B4] (30.642) (111.627)

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da.
Patrimonio netto da riclassificare nel Prospetto deM'utile/lperdita) d'esercizio (299.184) (1.110.647)

Voci da non riclassificare nel P rospetto  dell'utile/(perdita) d'esercizio
Utili/(Perdite) attuariali da TFR e fondi di quiescenza [tab. B7] 81.585 (280.110)

Imposte su elementi portati direttamente a, o trasferiti da.
Patrimonio netto da non riclassificare nel Prospetto dell'utile/lperdita) d'esercizio (22.317) 76.426

Totale delle altre com ponenti di Conto econom ico com plessivo 710.901 2.119.832

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO 1.715.778 3.152.324
di cui Quota Gruppo 1.715.778 3.152.324

di cui Quota di spettanza di Terzi - -
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3.1 Prospetti di Bilancio consolidato

PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO

Patrimonio netto
Riserve

(dati in migliaia di euro)

Saldo al 1° gennaio 2012

Totale
Riserva per il Riserva Risultati Patrimonio Capitale

Capitale Riserva Patrimonio Riserva cash fìow portati a netto di e riserve 
sociale legale Bancoposta fair value hedge nuovo Gruppo di Terzi

Totale
Patrimonio

netto

1.306.110 225.939 1.000.000 (2.136.546) 1185.949) 2.638.64« 2.848.202

2.262.787 60.729 828.808 3.152.324

- - (37.183) -

- - (350.000) (350.000)

13 2.848.215
Totale Conto economico
complessivo dell'esercizio - -

Destinazione utile a riserve - 37.183

Dividendi distribuiti - -

Variazione perimetro di consolidamento - - - - - - - (13)

Saldo al 31 dicembre 2012 1.306.110 263.122 1.000.000 126.241 (125.220) 3.080.273 5.650.526________-

3.152.324

(350.000)

(13)

5.650.526
Totale Conto economico 
complessivo dell'esercizio 

Destinazione utile a riserve 

Dividendi distribuiti 

Altre operazioni con gli azionisti 

Annullamento Decisione CE 16/07/08 

Credito vs azionista annullamento 
Dee. CE 16/07/08

Saldo al 31 dicembre 2013 1.

' La voce comprende l'utile dell'esercizio di 1 
remi e differite di 22 317 migliaia di euro

- - - 5 4 4 .6 0 7  1 0 7 .0 2 6  1 .0 6 4 .1 4 5 '  1 .7 1 5 .7 7 8  - 1 .7 1 5 .7 7 8

- 3 6 .1 1 2  - - - (3 6 .1 1 2 )  - - -

- - - - - (2 5 0 .0 0 0 )  (2 5 0 .0 0 0 )  - (2 5 0 .0 0 0 )

- - - - - 5 6 8 .4 0 7  5 6 8 .4 0 7  - 5 6 8 .4 0 7

- - - - - (5 6 8 .4 0 7 )  (5 6 8 .4 0 7 )  - (5 6 8 .4 0 7 )

306.110 299.234 1.000.000 670.848 (18.194) 3.858.306 7.116.304 - 7.116.304

0 0 4 .8 7 7  migliaia di euro, gli utili attuariaii sul TFR di 8 1 .5 8 5  migliaia di euro al n e tto  d elle  relative im p pste cor-


